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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL 7 LUGLIO LE ARRINGHE AL PROCESSO DELL ARMIR 

Gli ultimi decisivi colpi 
al castello di bugie dei libellisti 

La meschina figura di don Fra ozoni - Le deposizioni di 
Ieri - Un'altra clamorosa le/Jone agli avvocati difensori 

Con l'udienza di ieri la X S e ­
zione del Tribunale di noma, chia­
mata a giudicare i calunniatori de) 
compagno Edoardo D'Onofrio, ha 
esaurito l 'esame testimoniale: 

Nella prossima udienza che si 
avrà il 7 luglio cominceranno le ar­
ringhe, la requisitoria del P.M. e, 
quindi, si avrà la sentenza. Ai Ani 
dell'esito del processo, l'udienza di 
ieri è stata particolarmente impor­
tante per gli elementi nuovi che i 
quattro test imoni di accusa chiama­
ti a deporre hanno potuto fornire 
al Tribunale. 

Il teste Cicognani 
L'ex sergente Corrado Cicognani, 

di Bologna, è stato il primo teste 
della giornata. Egli ha dichiarato 
subito di essere un militante del 
P.R.I. al quale si iscrisse nell 'anno 
1046, subito dopo il rimpatrio. La 
sua deposizione ha inizio con la 
narrazione di un episodio che getta 
luce nuova, e certamente non buo­
na, sulla personalità di don Franzo* 
ni, il piccolo prete di S. Giovanni 
in Persiceto che è uno dei più ac­
cesi anticomunisti ed antisovietici 
di tutto il campionario testimoniale 
rhe la difesa ha esibito davanti al 
Tribunale. 

Subito dopo la cattura, dunque, 
un ufficiale soviet ico si affannò a 
cercare un medico italiano che aves­
se potuto prestare assistenza sani­
taria ad un soldato ferito. L'uffi­
ciale soviet ico si fermò davanti a 
don Franzoni che aveva una croce 
rossa sul petto e gli chiese se il se­
gno non significasse che si trovava 
di fronte ad un medico. Don Fran­
zoni. che aveva una paura maledet­
ta di rivelare la sua qualità di cap­
pel lano militare, rispose affermati­
vamente , ma dichiarò di non avere 
l'occorrente per medicare il ferito. 
L'ufficiale sovietico, allora, in quat­
tro e quattr'otto gli procurò tutto 
il necessario invitandolo a fare il 
suo dovere. Don Franzoni cominciò 
a tremare non saoendo come rego­
larsi fino a quando il sovietico capi 
che non si trattava di un medico. 
ma di un prete. Si fece ridare gli 
s t tumenti sanitari da don Franzoni 
d o p o avergli fatto osservale che 
non ci sarebbe stato bisogno alcuno 
di mentire giacché i sovietici non 
erano certo quei terribili individui 
c h e la fantasia malata del piccolo 
prete s'era immaginati . 

11 teste, successivamente, fu In­
ternato nel campo 58 6, dopo di 
che chiese ed ottenne di essere in­
viato alla scuola antifascista orga­
nizzata nel camoo 165. Egli docu­
mento il carattere democratico e 
nazionale dell 'orientamento della 
scuola medes ima: prova ne è il fat­
to che egli, repubblicano, ha potuto 
frequentarla- A chiusura, d ice che. 
al momento del rientro, i prigionie­
ri furono incolonnati con la ban­
diera italiana in testa. 

ti soldato Lancmllottì 
E' quindi la volta dell'ex soldato 

Fiorenzo Lancellotti . Dopo la cat­
tura egli fu internato nell 'ospedale 
di Kamensk dove ebbe ogni assi­
stenza possibile. In particolare egli 
ci t iene a sottolineare tutta la rico­
noscenza dei prigionieri italiani per 
le infermiere soviet iche molte delle 
quali morirono per curare con de­
dizione assoluta i malati d i ogni na­
zionalità. Nei campi di concentra­
mento dove fu internato successi­
vamente egli ebbe modo di ammi­
rare lo slancio con il quale gli emi­
grati politici italiani si dedicarono 
al la cura dei prigionieri italiani nel 
tempo in cui imperversavano le epi­
demia; La veri'à è c/ie — egli dice 

gli emigrati italiani erano trop­
po pochi: se c e ne /ossero stnti di 
più « irebbero morti meno soldati 
italiani. 

Nel campo R5 il teste conobbe il 
compagno Robotti. ed anche nei 
suoi confronti egli esprime senti-

| mento di gratitudine. Successiva-
mentf di gratitudine. Success iva-
r» inviato alla scuola antifascista 
dove ebbe m o d o di apprezzare la 
fraterna opera di guida del compa­
gno Edoardo D'Onofrio e la affet­
tuosa cordialità del maggiore del­
l'Esercito rosso Terescenko. 

Sul banco dei testimoni s iede 
quindi l ' e \ tenente Francesco Se ­
rio: egli fu catturato dai cosacchi 
il 27 Rennaio *43. Dopo una breve 

t sosta a Valuichi ed una marcia suc­
cess iva fu internato nel campo di 
Krinovaia. Qui conobbe, un italiano 
che dette modo ai prigionieri dì 
far r iungere notizie al le loro fa­
mi gir»» 

Il teste narra, inoltre, l'arrivo di 
I D'Onofrio, la conversazione che egli 

tenne ai prigionieri prima e dopo 
il 25 luglio. Descrive , quindi, come 
si giunse, d a parte dei prigionieri 

I antifasci«ti. alla formulazione di un 
o d.g. che fu sottoscritto dalla mag­
gioranza decl i ufficiali, tranne che 
dal ifruppo denominato - radio 
Goebbels . - : costoro erano dichiara-

i tamente fascisti e si adoperavano 
; p e r far circolare nel campo voci di 

arrivo imminente di truppe tede­
sche „ liberatrici — 

/ fiaschi di Taddei 
. Al la fine della depos.zione i 'avvo-
l ea to Taddei tenta una serie di colpi 
I disperati che si risolvono in altret-
i tant i fiaschi per lui. Egli ch'ede al 
- test imone se è vero che. al momen-
I to del rimoatrio. fu compilato un 

r» d-c. di saluto e di ringraziamento 
B1ITJ.R.S.S. 

Teste: E* rero . ed io fui tra ro­
l l erò che firmarono. 
E Taddei: Ci può dire if tette che 
irosa accadde « coloro che non fir-
tmarono? 
I Teste: In deco dire, invece, che 
Ico ja accadde a coloro che firmaro-
Ino: fummo chiamati - traditori - e 
I-- t-enduti » dai fascisti che non top-
Ipcrtacnno il nostro attestato di rh 
[conoscenza alVU.R£.S. 
1 II Taddei. a questo Dunto, fa ri­

chiamare -l'imputato « Emett . . E co ­
sti}! in s inuarne» quattro . tra coloro 
che non firmarono furono trattenuti 
arcora un anno nell*U.R.S.S- in se ­

guito a delazione del tenente Serio. 
E, subito dopo, lancia una calunnia 
•incora più veigognosa: dice che 
il Se i i o avrebbe rubato gavette ai 
soldati tedeschi per venderle agli 
italiani. Ciò sarebbe avvenuto nel­
l'aprile del "43. 

Dal fondo della sala il tenente 
Serio grida con voce chiara: E' fai-
»o.' E, richiamato, sbugiarda Emett 
facendogli notare che tra i quattro 
ufficiali trattenuti c'era anche il ca­
pitano Musiteli:, che aveva frequen­
tato il corso antifascista e che ave­
va firmato l'o.d.g. 

Per quanto riguarda la se-onda 
calunnia S e n o ne documenta la fal­
sità. Nell'aprile del "4'J. infatti, egli 
era isolato in una cameretta insie­
me ad alcuni nitri ufficiali dei quali 
cita i nomi: costoro possono testi­
moniare. La Parte Civile, natural­
mente, chiede che gli ufficiali indi­
enti vengano chiamati a deporre, 
ma la difesa si oppone. 

Dopo questo ennesimo, miserevo­
le tentativo di gettare discredilo sui 
testimoni d'accusa, viene udito il t e . 
\rnle di fanteria Nando Belolti , ul-
t !mo teste del dibattimento. F u cat­
turato la notte di Natale del '42, 
dopo che i comandanti italiani era­
no fuggiti, dai partigiani .sovietici. 

Il suo racconto si snoda subito 
intorno ad un episodio di grande 
umanità: nel campo 165 una infer­
miera sovietica che aveva avuto il 
fratello ucciso sul fronte tenuto da­
gli italiani, offri il suo sangue per 
un nostro connazionale ferito. Nel­
lo stesso campo un ufficiale sovie­
tico, contagiato di tifo nell'opera di 
assistenza ai nostri prigionieri, mori 
e tu seppell ito insieme ad essi. 

11 teste chiese quindi ripetuta­
mente di andare alla scuola e fu 
inviato al campo 27: qui conobbe 
D'Onofrio, il maggiore Terescenko 
ed altri emigrati politici italiani. Di 
ritorno a Snsdall dopo la scuola co­
nobbe il tenente Joli e costui gli 
parlò assai bene del compagno D'O­
nofrio. Nel campo, intanto, si era 
formato un. gruppo fascista di cui 
il tenente Cangiano, testimone di 
difesa, e i a un esponente con fun­
zione di provocatore: costui, infatti, 
cantava .. Giovinezza ». e salutava 
« romanamente ». Gli altri, del re­
sto, ostentavano le .< fiamme nere >• 
che fino a quel momento avevano 
avuto cura di nascondere. 

Per documentare la posizione di 
ogni singolo gruppo -.tei campo di 
cciiceiitrameiito — seguita il teste 
avviandosi alla fine della sua depo­
sizione — noi antifascisti decidem­
mo di fissare ta vn docvmento tutta 
la nostra opera, in modo che chia­
re risultassero le responsabilità di 
cgnuiip P chiaro riftiitlusxe da quale 
parte ci fossero i traditori. Questo 

dccumeitto fu compilato ed io ebbi 
l'incarico di leggerne » singoli ca­
pitoli alla radio del campo. 

Quando rientrammo, a Tarvisio. 
il gruppo degli ufficiali /ast ist i mi 
uygredi per strapvurmi il documen­
to' fui percosso, mi furono bruciati 
i libri che io nt'f't'o, e, inoltre, mi 
si voleva costringere a firmare un 
igi-obile documento di calunnia con­
tro l'U.R.S.S., il Paese che ci ai-era 
così fraternamente accolti, lo non 
firmai quel documento e, d'altra 
parte, riuscii a salvare i fogli in mio 
possesso che ora deposito tra gli 
(•IV perchè il Tribunale possa ave­
re ulteriori elementi di giudizio. 

Con queste parole è finita la de­
posizione dell'ultimo testimone. Su­
bito dopo gli avvocati d: difesa pro­
ducono una serie di sciocche istan­
ze nell'ulteriore tentativo di riusci­
re a diminuire in un qualche modo 
la formidabile pnsjz ;one dell 'Accu­
sa. Ma dopo un intervento dei com­
pagni Sotgiu e Paone che demoli­
scono sul piano giuridico gli argo­
menti degli avversari il Tribunale 
respinge le istanze e rinvia l'udien­
za al 7 luglio. 

Jersey Joe Walcott, il grande av­
versario di Louis, si batterà ciuc­
ata notte al l'arco di Gomiskey, a 
Chicago, contro Kzzard Charles, 
di Cincinnati. L'incontro, dopo il 
ritiro dell'imbattuto Louis dalla 
vita sportiva, è considerato dagli 
organizzatori valevole per il ti­
tolo mondiale dei pesi massimi. 
Secondo le previsioni di massima, 
Walcott ha buone probabilità di 
superare il giovane avversario 

:•; DICHIARAZIONE UFFICIALE SUI RAPPORTI TRA STATO E CHIESA 

Il governo ceko non tollererà 
violazioni alla Costituzione repubblicana 
Il "fronte,, di Beran continua a sfaldarsi - Nuove adesioni all'appel­
lo dei comitati di Azione Cattolica - Scissione anche nell' Episcopato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 21. — Un comunicato uffi­
ciale annuncia che nella sua riunio­
ne odierna il governo cecoslovacco 
ha esaminato lo stato dei rapporti 
con la Chiesa cattolica, alla luce, dei 
recenti avvenimenti. Il Ministro del­
la Giustizia (lepicka. presidente del 
comitato d'a/ione del Fronte Nazio­
nale. ha svolto una relazione. 

M termine della riuntone il Primo 
Ministro Zapotocky per Incarico ri­
cevuto dai Ministri, ha letto alla ra­
dio un» dU"hiara7ione ufficiale, nella 
quale è detto che « alcuni dignitari 
della Chiesa, con a capo mons. Be­
ran cercano di u t i l i zare le istitu­
zioni religiose le chiese e i conventi 
per entrare in rapporti con 1 nemici 
esterni della Repubblica. • lavmano 
contro la Repubblica e sviano la po­
polazione con false notizie, allo sco­
po di turbare la pare, di mettere a 
repentaglio l'edificazione della demo­
crazia popolare, l'attuazione del pla­
no economico > 

Proseguendo Zapotocky ha detto 
che «si interverrà secondo la legge 
e secondo il diritto contro i provo-

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO MADAMA 

inchina reverente 
di Floriano del Secolo 

Il Senato si 
alla memoria 
il viaggio di Andreotti in Spagna e gli scandali finanziari dell'ar­
matore Lauro - Oggi la mozione socialista sul bandito Giuliano 

La seduta di ieri al Senato si è 
aperta alle 16 con la commossa com­
memorazione — durala oltre una 
ora — del seti. Floriano Del Seco­
lo, deceduto l'altra sera a Napoli. 
It Presidente BONOMI ei leva in 
piedi imitato dal l 'Assemblea rie­
vocando la multiforme attività del­
lo scomparso: uomo di cultura, gior­
nalista, parlamentare. Si associa, 
per il Gruppo Misto, il sen. MOLE' 
l lndipend.) che definisce Floriano 
De l Secolo .. uno degli uomini più 
insigni del Mezzogiorno ... « Duran­
te il fascismo — dice l 'oratore .— 
conobbe il pane salato della ir.ise-
i i a ma non si piegò mai alle lusin­
ghe e agli innumeri tentativi di cor­
ruzione che gli vennero da chi ben 
conosceva la forza del suo ingegno 

Dopo una vita intera dedicata al­
l' inseguimento e all'apostolato del -

A PALAZZO MADAMA A TORINO 

Si è inizialo il Congresso 
mondiale dei metallurgici 

J discorsi inaugurali di Frachon e Roveda 

TOFilNO. 21. — La Conferenza 
mondiale dei lavoratori metallurgi­
ci. rinviata di un giorno per atten­
dere le delegazioni straniere alle 
quali era slato negato il visto sui 
passaporti (Corea, Cina libera, Po­
lonia. Germania orientale, URSS) 
si è iniziata oggi alle 17J30 a Pa­
lazzo Marinino con un saluto del Se­
gretario Generale della C.G.T. com­
pagno Beiioit Frachon. 

Frachon ha esposto gli obiettici 
della Conferenza mettendo tn evi­
denza la sua importanza nel qua­
dro della lolla mondiale per l'eman­
cipazione del lavoro, importanza 
che risulla chiaramente dalla par­
tecipazione alla Conferenza dei Tap­
pi esentanti non solo dei Paesi 
europei ma anche di quelli dell'Asia. 
A questo punto Voratore legge un 
telegramma inviato dai laboratori 
inriaHuroici giapponesi ai quali le 
autorità di occupazione hanno ne­
gato i passaporti. «Lunghi applausi 
si levano all'indirizzo dei lavora­
tori del l 'Asia) . 

rale de! fascio di Lucca. Egli narra 
di aver trovato, di ritorno da Lucca. 
verso le ore 20 del 20 luglio, ima 
grande manifestazione fascista dinan­
zi all'Albergo Pace dì Montecatini. Si 
chiedeva l'allontanamento da Monte­
catini dell' illustre parlamentare. Il 
Guidi insiste nel dichiarare che i ric­
chi clienti dell'albergo erano i più 
accesi sostenitori dell'allontanamento. 

Il secondo imputato. Otello Pagni. 
nervoso e agitate, prosegue li dram­
matico racconto dicendo di essere 
stato invitato a salire sulla macchina 
dove già j.i trovava, accanto all'auti­
sta. Marcello Marcelli, un altro degli 
Imputati Aggiunge di essersi posto 
alla sinistra ùl Amendola. Il Pagni 
dice di ignorare dove fini il camion 
dei carabinieri che aveva iniziato a 
seguire l'auto. Sa soltanto che giunta 
al bivio di Monsummano-Pistoia in 
località Colonna la macchina si do­
vette arrestare perchè sulla strada 
era stato posto un palo d'aratro e 
due o tre tronchi d'albero. Fu a <|uc 
sto punto che sette od otto persone 
sbucarono dagli alberi e co.pirono 
selvaggiamente Amendola dopo aver 
spezzato i vetri della macchina- Il 
Pagni aggiunge — cadendo in ripe- • T - a 7 . c n d a vale 7 miliard ».••» M n i . , ^ ! . ! . . ! ,ii , . . « . ,.;»»«ir'o- L.az.enua vaie i minarci 

la cultura, Floriano Del Secolo è 
morto in povertà lasciando alla fa­
miglia poche suppellettili e moltissi­
mi libri. 

Per i monarchici parla il senato­
re BUONOCORE, per i liberali il 
sen. VENDITTI, per i d- e. il sen. 
BOSCO-LUCARELLI, per il gruppo 
comunista ì compagni PALERMO 
e SERENI il quale ricorda come Del 
Secolo seppe nel suo sincero libe­
ralismo assorbire i fermenti del 
mondo nuovo che si veniva forman­
do sotto il fascismo e che irruppe 
potentemente nell'epopea partigia­
na-. un liberalismo capace di com­
prendere e di associarsi ai bisogni 
e alle lotte della classe operaia e 
delie masse popolari. Dopo il sen. 
NITTI (.. egli sentiva il mondo che 
si rinnova. .) il sen. BERGAMINI 
(mon.) e il sen. MILILLO del grup­
po socialista, a nome del Governo 
parla brevemente il Ministro COR­
BELLAI. 

Si passa alle interrogazioni fra le 
quali figura una — particolarmente 
attesa — dei compagni TERRACI­
NI e GRIECO sugli incarichi affi­
dati al sottosegretario Andreotii 
quando si recò in Spagna nello scor­
so marzo con il pretesto dell'incon­
tro di calcio Italia-Spagna-

Andreotti conferma che il prete­
sto fu l'unico scopo della sua visita 
aggiungendo tuttavia di aver avuto 
contatti con membri del Governo 
spagnolo e con esponenti dell'Azio­
na Cattolica di quel paese. 

L a replica di TERRACINI è bre­
ve e incisiva. Mentre Andreotii 
aveva m Spagna i contatti da lui 
stesso ammessi. le potenze rieìl'Ame-
rica Latina stavano svolgendo un'a-
zions all'ONU per far annullare i 
provvedimenti sanzionativi presi 
dalla ONU s'essa nel 1946 nei con­
fronti del regime di Franco; e il 
conte Sforza, proprio in quegli stes­
si giorni stava trafficando coi de­
legati latino-americani, mentre il 
Vaticano per vece della .' Civiltà 
Cattol ica. . attaccava l'Organizza­
zione del le Nazioni Unite che «non 
s: decideva» a revocare la condanna 
dei franchisti. 

Replicando su una propria inter­
rogazione e riservandosi di ritorna­
re sull'argomento con una interpel­
lanza il sen. SINFORIANI <ind. di 
sinistra) rivela Alcuni sconci retro­
scena che riguardano il finanzia­
mento de! giornale napo'.ctano « Il 
Risorgimento » di cui il noto arma­
tore Achil le Lauro si è impadronito 
pagando solo 75 m i l a lire per la 
metà dell' intero pacchetto aziona­

li 

nario è detenuta dal Banco di Na­
poli. istituto di diritto pubblico con­
trollato dallo Stato: e il governo 
consente che con il denaro dello 
Stato sia fatta propaganda monar­
chica dall'attuale direttore del ., Ri­
sorgimento .. che è un deputato mo­
narchico! 

La seduta è tolta alle 20. Lo svol­
gimento delle interrogazioni dei 
sen: MACRELLI e ZANARD1 sullo 
sciopero dei braccianti è stalo rin­
viato su richiesta degli stessi in­
terroganti in attesa che abbia cor­
so l'azione del presidente della Ca­
mera on. Gronchi: 

La seduta è rinviata a stamane 
alle 9.30. Nel pomeriggio. aHe 16, 
sarà svolta la mozione del compa­
gno socialista CASADEI sulle con­
dizioni dell'ordine pubblico e sul 
banditismo in Sicillia: 

catori e gli Incitatori al disordine e 
alla disunione ». 

« Polche l fedeli non li seguono 
— ha proseguito Zapotocky — costo­
ro utilizzano la provocazione .diret­
ta parlano di persecuzione dei cre­
denti e. con l'aiuto di radio straniere 
diffondono calunnie sulla situazione 
della nostra repubblica (la chiusura 
delle chiese. l'Interdizione delle pra­
tiche religiose ecc.) mentre sono es­
si ste.->sl che \ io lano le leggi della Re­
pubblica e che tentano col tenore di 
fav pressione sulla libera volontà del 
loro concittadini » 

C o n t r o i p r o v o c a t o r i 

« La nostra costituzione — ha quin­
di dichiarato Zapotocky garantisce la 
libertà religiosa a tutti I cittadini, al 
ctedentt cattolici come agli altri. Que­
sta libertà non è stala e non è limi­
tata. Gli ufti/i religiosi hanno luogo 
Uberamente no si impedisce ad alcu­
no di assistervi. La religione è inse­
gnata nelle scuole, e i genitori e gli 
alunni non hanno mal incontrato 
nessun ostacolo all'educazione ìeli-
giosa dei loro figli. La nostra costitu­
zione precisa tuttavia — ha conti­
nuato il presidente del consiglio — 
che una fede religiosa non può ber-
vire di pretesto a un cittadino per 
rifiutarsi di compiere i suoi doveri. 
e In costituzione non permette che 
si abusi della religione per fini non 
religiosi. 

II governo ha constatato con soddi­
sfazione che 1 fedeli gli hanno espres­
so spontaneamente i loro sentimen­
ti nei suoi confronti. Il governo di­
fenderà tutti coloro che agiscono In 
conformità al principi della nostra 
democrazia popolare » 

« Il governo della Repubblica ce­
coslovacca difenderà la Repubblica 
democratica popolare e la sua costi­
tuzione approvati! dal popolo e dal 
Parlamento e le leggi In vigore. Esso 
assicurerà la libertà di religione fino 
a cjuando non *»i abuserà, delle chiese 
e aegll uffizi religiosi per pronunciare 
discorsi politici reazionari ed Invitare 
ad attività ostili alla Repubblica. Il 
governo non permetterà pili oltre che 
l'Arcivescovo e i Vescovi violino la 
libertà d'opinione del sacerdoti cat­
tolici patriottici e svolgano opera In­
timidatoria nel loro confronti. Il go­
verno prenderà sotto la sua prote­
zione le migliaia dt sacerdoti patrioti 
che restano fedeli alla Repubblica e 
vogliono lavorare per II suo bene » 

La scomunica emessa ieri dal Sacro 
Uffizio contro ! comitati di azione 
cattolica cecoslovacchi ha destato ieri 
poca sorpresa negli ambienti politici 
praghesi. Questa era infatti l'ultima 
arma che restava in mano al Vati­
cano per venire in soccorso dei! Ar­
civescovo Beran dopo l clamorosi In­

successi subiti in questi giorni. 
Beran sperava, secondo il plano 

concordato con Veroliuo. il Nunzio 
Apostolico a Praga di scendere in 
lotta con il popolo presentando un 
Home compatto di saceidoti e di fe­
deli. Ma le cose sono andate esatta­
mente al contrario minacciando di 
mandale all'aria tutto il piau.o U 
fronte Episcopato — clero — fedeli 
si è riantumiito sin dal primi giorni. 
I fedeli e il basso clero si sono sohie-
lati compatti contro Iierun e per 1 
comitati di a/Ioue cattolica mentre 
delle incrinature si sono veiincute 
persino tra 1 membii dell'Kpiscoptito. 

Il duetto Verollno-Beian è corso 
ai ripari, cercando di circoscrivere le 
numerose defezioni l'na Inaudita 
piessione si e quindi scatenata su 
tvittl 1 membri del cleio Alcuni preti 
sono stali invitati, sotto minaccia, a 
ritirale la loro adesione ai comitati 
di a/ ione cattolica ed altri, con pro­
cedimento d'urgenza. sono t»tati re­
legati in conventi 

Dopo il fallimento della provocato­
ria manitestuzione inscenata in oc­
casione del Corpus Uomini naufra­
gata fra 1 fischi e lo sdegno dei fe­
deli. nella giornata di ieri Beran ha 
avuto una ennesima e significativa 
risposta. Altri cento sacerdoti hanno 
apposto la loro firma alla petizione 
dei comitati di azione cattolica, por­
tando il numero complessivo dei preti 
« scomunicati di l a t to» a 1600. 

Commento di Radio Praga 
Anche « in casa » le cose vanno 

male per Beran. Da fonte attendibile 
si è intatti appreso che nella recente 
riunione, tenutasi a porte chiuse a 
Olomouc. molti membri dell'h'pisco-
pato ha uni» mosso delle riserve sul­
l'atteggiamento di Heran ed alcuni di 
e.-vsi si sono perfino dichiarali asso­
lutamente contrari. In conclusione le 
pressioni interne di B^ran non sono 
bastate a tener serrate le file che di­
ventano sempre plrt sparute, per cui 
si è re.io necessario il più alto inter­
vento F quanto ha fatto Ieri il San­
ti Uffizio. 

L'atto non mancherà di avere serie 
conseguenze per il prestigio della 
chiesa cattolica, se si pensa che un 
terzo del clero cattolico e oltre cen­
tomila fedeli sono stati, con un trat­
to di penna nie^si « fuori delle gra­
zie di Dio ». 

Radio Praga nella sua quotidiana 
trasmissione delle 21.15 in lingua ita­
liana. effettuata sull'onda 31.41 con 
una nota del suo commentatore po­
litico. ha accusato il Vaticano «di ­
venuto un'appendice strategica del 
Piano Marshall e del Patto Atlantico. 
di immischiarsi spudoratamente negli 
affari interni della Cecoslovacchia ». 

CARMINE I>K I.IPSIS 

SI INTENSIFICA LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 

Nonostante i 
il n Saturnia 

segnali 
non 

di partenza 
si è mosso 

Astensione dal lavoro anche a Napoli - La F.I .L. M. si 
ri Muta dì t r a t t a r e assieme alle organizzazioni crii ni ire 

Su proposta del compagno / ran- j t„te contraddizioni - di aver visto J'0' ^a^ienaa vaie , muiaroi e il 
se Jourdatu viene eletta la Presi-!poco dopo lon. Amendola chino p e r } ^ a u r o . p a . S a ac ,r. " r?° aimto solo 
T.za nelle persone dei compagni\terTa mentre da un occhio gli usciva|3G mila lire ali anno. 

ài 

cete 
d*r. 
Thoruton 'Australia». N u u c l a a n j M a s u * 
(Olanda) . Bere-din (URSS, che giurt-J 
gerà domani). Segretario Jourdain.\ 

Sale quindi per primo olla tribù-) 
nn il compagno Roveda che ringra­
zia innanzi tutto la FSM per aver-, 
scelto la FIOM quale sede della Con'' 
ferenza. la cui importanza balza er i - : 
dente se ti tien conto del periodo ! 
di grande offensiva contro i lavora-' 
tori che sta conducendo in questo ' 
momento il capitalismo mondiale. » 

Dcpo il saluto del «indaco di T o - ' 
n»fO compagno Coggiola e del negre-' 
ferzo della C.d.L. di Torino Grassi j 
— lungamente applaudili — viene 
annunciata la costituzione delle 
Ccmmissiori cor dovranno esami-

Lo sciopero della gente del m a ­
re prosegue con crescente decis io­
ne imponenza e s i è andato inten­
sificando anche nella giornata di 
ieri. I porti di Genova e di Savona 
sono completamente Darahzzati per 
quanto concerne la partenza di na­
vigl io di qualsiasi tipo. 

Le vicende più .singolari della 
giornata .sono «tate quelle dei - Sa ­
turnia » a cui. i] comandante de: 
porto di Genova Lauricella aveva 
imposto di iniziare entro le ore 13 
di ieri il v iaggio verso N e w York 
con 1500 oasseggeri a bordo, prean­
nunciando pure, al lo scopo di int i ­
midire i lavoratori in sciopero n e -
g!: altri porti un intervento d'au­
torità delta Marina mil itare: cosa 
che però Io .stesso Saragat. in s e ­
guito. negava. 

Tutti i preparativi e r a n 0 già com­
piuti ed il personale appariva al 
completo. 

Alle 12,45 veniva dato, innalzando 
:a bandiera, il segnale d; partenza: 

L'altra metà del pacchetto az:o- il pilota si trovava « bordo. Tutto 

INA DiCBtARAZtOrXE DtLL'OX LOMiHEISA ALLA CAMERA 

Ci 
così 

pentiamo 
indulgenti 

di esser stati 
verso Caronia.. 

• nare i nove pumi dell 'ordire de? 
!p.crrto riouarrianfi la creazione di 
rtf.orc « M e ba*i democratiche di 

ìorganirra;»on«» mondiale degli ope-
\rat. tecnici e impiegati mctallur-
| gici. 

Si è iniziato il dibattito sul bilancio del ministero del Tesoro 

ALLE ASSISK DI TEALGIA 

L'mrKsimail kmMt 
ni nauti Wi Mpmti 

PERUGIA. 21. — Con lintrrroga-
lorio dei detenuti è proseguito oggi 
alla Corte d'Assise di Perugia il pro­
cesso contro Carlo Scorza e camerati 
imputati dt aver organizzato la cana­
gliesca aggressione del 20 luglio 1924. 
che condusse alla morte Giovanni 
Amendola. 

Il primo imputato ad essere Inter-
rosato * Guido Guidi, che *V tempo 
dell'aggressione • era segretario''fede-

Ier; la Camera, anziché pro ie -
guire nell 'esame della l egge sui 
fìtti come sarebbe stato logico, è 
fallata d'un balzo al dibattito sul 
bi lancio de l Tesoro, a l quale è ab­
binato il bi lancio de l le Finanze. 

Ma all'inizio del la seduta si è 
i d o v u t o ancora parlare della figura 
j de iron . Caronia che si del inea sem-
I pre p iù sinistra. 1/on. LONGHENA 

tP.S.L.1.) ha preso la parola a no­
m e del la Commissione. « E" neces­
sario — egl i ha detto — c h e io 
smentisca c i ò c h e ha tentato di dire 
ieri l'ori. Caronia. L e affermazioni 
ch'egli ha fatto per giustificare il 
suo gesto sono già state smenti te 
da tutti 1 testimoni. Colgo l'occa­
sione per precisare che la Com­
miss ione è stata eatremamente 
gent i le verso l'on. Caronia. Ebbene 
oggi c 'è da pentirsi d i questa gen­
tilezza e senso di umanità perchè 
l 'atteggiamento assunto dall'on. 
Caronia rivela che - quando egli 

abusò delle firme non lo fece solo 
in un momento di leggerezza -. 

Queste le severe, umilianti pa­
role pronunciate da Longhena le 
quali rivelano apertamente quanto 
del resto g:à si sapeva: che c ioè 
I'on. Caronia è stato sottratto solo 
per eccessiva indulgenza al le gra­
vi sanzioni che la colpa da lui com­
messa avrebbe comportato. 

A questo punto è stata rapida­
mente approvata una piccola leg­
ge che autorizza il ministero delle 
Finanze a stanziare 935 mil ion. per 
la costruzione o l'acquisto d: case 
popolari per i propri impiegati ci­
vili dei ruoli provinciali . Un emen­
damento del compagno CAVAL­
LARI per estendere il beneficio 
anche alle guardie di finanza non 
è stato accolto. Un intervento dei­
ron. SCHIRATTI 'td.c.ì h« quindi 
aperto il dibattito sul 'b i lancio del 
Tesoro. 

Dopo Sch .ratu ha preso la pa­

rola il compagno socialista DUCO-
XI. che ha attaccato la politica 
economica governativa per oltre 
due ore, r i levando c o m e da anni 
iì governo ripeta gli sies^i errori 
senza tenere alcun conto del le cri­
tiche che da ogni parte gli ven­
dono mosse e come forse ma., dal 
1870. l'Italia si sia trovata in con­
dizioni economicamente cosi gra­
vi e preoccupanti come quel le at­
tuali a cui l'hanno condotta tre 
anni d; governo democristiano. 

Per ultima ha parlato la demo- controver.v.a 
cristiana Margherita BOXTADE 
che ha lamentato la scarsezza de; 
fondi stanziati nel bilancio per !a 
lotta antitubercolare: l'on. Bontade 
sa naturalmente beniss imo che le 
sue richieste di maggior: stanzia­
menti non verranno affatto prese 
in considerazione. 

La seduta è tolta alle 20.30. *. 
Oggi due sedate: : :n mattinata 

fitti, nel pomeriggio bilanci. 

l'equipaggio figurava ai propri 
posti. 

11 < Saturnia » lanciava allora i 
f-.schi regolamentari di partenza, ma 
la nave non si mosse . L'equipaggio 
era rimasto pass ivo ai suoi posti 
di lavoro e di manovra. II coman­
dante del porto avvert iva il mini­
stro della marina mercanti le . 

La società a r m a t n e e da parte 
sua. comun-cava a: p o s s e d e r : che­
li v:agg:o si doveva considerare 
definitivamente sospeso. 

Intanto, in segu . to all'accanita 
campagna denigratoria svolta at­
traverso la ttampa dagli armato­
ri e contro le minace le formulate 
contro la categoria dei marittimi 
anche a Napoli >: è avuta ieri lai 
astensione dal lavoro cui ha preso 
parte anche Tequ.pagg.o rieiia m o ­
tonave - Esperia -. 

Decine e oec ine d: p:ro>cafi in 
navigazione r.aiino telegrafando in 
continuazione aì'a jesreter ia della 
FILM per comtin.care la « o i d a r . e -
tà di luti- gì: equipacg: / a l i a n i . 
La motonave * Vulcan-a - semel ìa 
del - Saturnia - che s: trovs ;n na­
vigazione da N e w York verso Ge ­
nova ha telegrafato -.1 plauso e la 
completa adesione di tutto il per­
donale di bordo nci:« lotta :n cor-
«o. Da Venez.a . Livorno. Viareg-
g.o. Ancona e Bar: pervengono n o -
t-zic sul grave fermento :n seno 
a'.Ia marineria. 

Frattanto l'on- c a p t a n o Giui iet -
::. presidente della Gente d: Ma­
re, è partito ieri sera da Roma per 
Genova onde <egu:re per.-»nalmen-
tc lo svi luppo dell 'agitazione. La 
FILM ha c o m u n c a t o al Ministro 
della Marma Mercanti le che non 
parteciperà ad alcuna tratta:.va a 
cui siano pre-enti anche ie orga­
nizzazioni mar.t t ime aderenti a!ìc 
confederazioni sc.ssion.ste come la 
LCGIL. la FTL e spec ia lmente ìa 
crum:ra Fcdermare che ha d.ch a-
rato d: essere • estranea a l l 'as . ta-
zione in corso -. Tale comun.caz .o-
ne della FILM \ a riferita agi: in­
vìi: d.ramati da Saragat per par­
tecipare ad una riunione che do­
vrebbe aver Iuoco ogg: nel suo ga­
binetto per effettuare un ul i .mo 
tentativo d. conc:lfaz.'onc. nella 

de: mari t i .m. . 

poli, a c c e d e r à al Senato al c o m ­
pianto ser.. D e l Secolo. 

Il prof. Iannc lh è un chirurgo 
di chiara fama. 

Oggi ripresa 
tra C.G.I.L e Confindustria 

I.a ri«nion« tra la Con Badasi ri» e 
la COII., per la ripresa delle tratta­
tive sa tatti I problemi sindacali at 
lealmente «al tappeto, che doveva 
aver laoffo Ieri è stala rinviala a 
si mani alle 11. 

F I D I A G A M B E T T I 

I MORTI E I VIVI 
DELL'A.R.M.I.R, 

La stona documentata della 
più dolorosa tragedia dell'ulti* 
ma guerra nella narrazione 
de.l'unico scrittole e giorna­
lista italUno che ne ha fatto 

personale esperienza. 

Mantenimento in servizio 
di reduci e partigiani 

La Gazzetta Ufficiale n. 140 di 
ieri ha pubbl icato la legge 5 giu­
gno 1949, n. 306 con la quale acne 
prorogato al 31 maggio 1950 il manr 
tenimento ut s e r r ù i o dei lavoratori 
reduci e partigiani assunti o rias­
sunti in servizio dalle aziende pri­
va t ?. 

Muovo invito alla GIAC 
per la riforma dell'apprendistato 

La Presidenza della Gioventù Ita­
liana d'Azione Cattolica ha r^po^to 
ne^atnamente all'invito rivoltole 
dalla Comn.ij ' ione giovanile della 
C.G I.L di intraprendere un~a7:one 
comune per '.a ri lorma dell'avven­
tiziato. 

Tuttavia la Corr.mis<:one giovanile 
confederale ha deciso di rivolgere 
un nuovo invito alla Presidenza del­
la Ci I.A.C.. .«perando che questa vol­
ta non rimanga inascoltato. 

M i l a n o - S o r . S d i t a l o * 

RICHIEDETELO ALLE EDI­
ZIONI . RINASCITA • VIA 
DEI.LE BOTTEGHE OSCURE. 4 

ROMA 

i 

Su « PATTUGLIA » viene pur» 
blicato a puntare 1! nuovo libio Ij 
di Kzio Taddei 

HO RINUNCIATO ALLA LIBERTA' 
E' mi drammatico documento 

de'.la vita pubblica e del.a corru­
zione in America. 

PATTUGLIA è in vendita ples­
so i circo!! dell'A!leati7a Giova-
ille e de'. Kionie de'.'.a Gioventù. 

• i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i H l u m i n i l i * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Vu de'. Parlamento n 9 - Telefono 

61-372 e 63-964. ore 4.30-1R. 
Min. 1* par. • N'eretto tariffa doppia, 
ciinrewlonaria esclusiva. 

AUTO. CICLI. SPORT L. U 
1. Li DITTA CASAltlM <li T»r io n-^^otV. 
li nu.nt rr<>in,Mie: MlrROMOToRi; • F.U.W •* 
con molor» • Cu< r n!n Pu'ir T. 2 ». V.*,u-
IPC:'! W ,<v,U 2tKt I4',<V-M.H 

MOBILI L. U 
A. ArFROFlTTATEl Stradiamo taaertlttto.t 
stinta Cintò (no!n*»o, ecisanlcbr. Arrota*, 
menti ipn-'tli. AISfrjM. FtciliMtìMii. SIMA, 
Ch'.ti ?1S WP011 

«3 ARTIGIANATO L. I t 
GUARDAROBA tolti li pi sportalll K«TT«T>>1Ì qaat> 
«mi Ugno. MCILIT1ZI0VI. Nuttreoo 1. 

f 
• ) 
# > 

t 
VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 

,) itole - C»-T* - Buttila 

>) PAGAMENTI 
) 12 M E S I 

senza anticipo 
L A M A R 
OASA 0FJÌ.A »(H.PE 
V;i finii (Variai 4i 

rj iitsi 4fi 'T.m Mutria 
Ttiéfnn» 67.S06) 

ì 
(4 

I 
UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

POTO - pam 
Unica ri¥(at« oh* vi d* la 
possibilità di vadara un film 
computo a casa con tutto 
il dialogo. Dal 31 mateio 
in tutta >• adieola a 36 
lira. La visiona di un film 

dura d u i ora 

Richiedete il primo FOTOFILM: 
« I O T I A S P E T T E R Ò ' » 
con Errol Flynn a Bette Davis. 

ANNUNZI SANITARI 
IMPOTENZA 

VENEREE 
Via Salarla. 1S 

O». Fiume) 
Tel. M3M* 
Orarlo t-J» 

Prof. DE BERNARDI 
Special'»!» VENEREK - PBULB 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMKUI SESSOAU 
9-13 ìc- l t fett. lft-U e per appunum. 

v ia Principe Amedeo. 2 
fané. Via Viminale, presto Stazionai 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico special i n a U> per la 
sola cara delle dl t faai loM •easosil 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova. 
n:is. cure "pre- post matrimoniali.'' 
Gr. Cfl. CARLETTI Dott. Carlo -
PHTT» Esquilino 11 . Ore *-l2 1*-U 
- Festivi: * - i z - Sa'.e separale. 
Non si curano veneree, pelle, ecc . 

Per informaz'.ont «crtvere. 

Il socialista [annoili 
succederà a Del Secolo 

AM/ASSK.MBI.EA FRANCF.SE 

l/fl/.ione di Queiiille 
contro Maurice Thoroz 

PARIGI. 21 — Domani l 'A.vem-
b.ea francese sarà chiamata a d i ­
scutere la richiesta del governo 
Qjcu i . Ie di togliere l' immunità 
parlamentare a Maurice Thorez: :i 
dibattito non era previsto pr.ma di 
R.ovedi *era al l 'ult imo momento Io 
si è voluto anticipare. Il pretesto 
{invocato contro Thorez è assurdo: 
jdi;e anni fa il segretario generale 
de, partito comunista prese a .schiaf­
fi un provocatore che durante un 
com.zio Io insultava. 

NAPOLI. 21 — Il compagno 50-
«c:ahsta Gabriele rannell:, primo 
dei non eletti nella lista del Fron­
te Democratico Popolare d: N a -

PIETKO IKGRAO 
Direttore reeoonaablle 

DAMO STROBH 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura xido:ore senza operazione 
EMORROIDI - VE.VE VARICOSE 

Ragadi - Pia/che - Idrocele 
VENEREE - PEL.UE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1=52 
Te: J4-5t: - Ore t-\3 e l$-a» Fest 1-13 

DoHop SINISCALCO 
Specialista, VENEREE e PELI E 

\ i a Val lar l i * , ? (SUa) 9-13 1S-19 
Tele fono «X3MS 

Gak. Deraaofilliopaiico 
VEXEKEE - FE1XC 

Vicolo SavelU. w (Cor­
so Vttnrto - di fronta 

C%ie A n n i n a ) 

O o t t o r 

ALFREDI STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ratadi • Piatta* • ldrec*l* - Eroi* 
Cura in dolora a «anta oparazien* 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dal Popolo) - T*l*f »1J8t 

Ore 8-30 - FetUvl 8-18 

OA 

CURE 
TTO OCfrftOl 

HE 

S'aoiumetito Tipografico D C S I S A 
Roma . Via IV Novembr* t*t . Roma 

IHFEZJóm - VaTaoamar* -TmjT/AP/B 
COSTATA -DEBOLEZZA WftJU W l U 

i N M T t N t a - es oA/r/f 

ESOUILINO 
VMKJIDKOCSU MCADi-MaOMMltM 

es. O A M C U * -MKRaseotva 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI, a tut t i In IO r o t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o S S « V ì a S i s t i n a * S S ~ c * B o r g o P i o 1 4 0 « | * 4 a l e R e g i n a M a r g h e r i t a * 3 3 
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